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Con la curva dei contagi che
resta ferma sul plateau indi-
cato dagli scienziati e l'incre-
mento del numero delle vitti-
me che si è dimezzato in una
settimana, il governo prolun-
ga la serrata fino al 13 aprile,
giorno di Pasquetta. «Non bi-
sogna abbassare la guardia»
ripetono il premier Giuseppe
Conte e il ministro della Salu-
te Roberto Speranza, per evi-
tare che i risultati ottenuti
vengano vanificati. Gli italia-
ni si scordino le scampagna-
te di Pasqua e Pasquetta, co-
me dice il capo della Protezio-
ne Civile Angelo Borrelli.
«Andare fuori? Assolutamen-
te no. Dobbiamo stare anco-
ra a casa». Il nuovo decreto
del presidente del Consiglio
conferma tutte le misure già
in atto, dalle limitazioni agli
spostamenti alla chiusura
delle attività non essenziali.
E prevede una ulteriore stret-
ta per gli sportivi, con la so-
spensione di tutte le gare e an-
che degli allenamenti. Dal
Comitato tecnico scientifico
arriva un'ulteriore precisazio-
ne sulle passeggiate per i
bambini. «Se si esce con un
bambino rispettando le nor-
me, per un motivo preciso e
previsto dai decreti, si può fa-
re . Ma non c'è alcun motivo -
dice il presidente della Socie-
tà italiana pediatria Alberto
Villani - per portare a spasso
un bambino in carrozzina,
non va fatto e può essere im-
prudente. Dunque tutto re-
sta esattamente com'è». Il
perché lo ha spiegato Speran-
za al Senato. «Attenzione ai
facili ottimismi che possono
vanificare i sacrifici fatti: non
dobbiamo confondere i pri-
mi segnali positivi con un se-
gnale di cessato allarme. Chi

sperava dunque in qualche
apertura da parte del gover-
no dovrà attendere almeno il
13 aprile. «Se allentassimo
tutti gli sforzi sarebbero vani
- ripete Conte - e pagherem-
mo un prezzo altissimo, oltre
al costo psicologico e sociale.
Saremmo costretti a riparti-
re di nuovo, un doppio costo
che non ci posiamo permette-
re». Conte ha però smentito
che è già deciso un prolunga-
mento fino al 3 maggio e ha
promesso, «se i dati si consoli-
deranno», un allentamento
delle misure, pur non poten-
do garantire che ciò «accadrà
dal 14 aprile». Quello che ha
indicato è il percorso da se-
guire. «Dobbiamo program-
mare un ritorno alla normali-
tà che deve essere fatto con
gradualità e deve consentire
a tutti, in prospettiva, di tor-
nare a lavorare in sicurezza»
aggiunge. Significa che que-
ste due settimane serviranno
per capire cosa riaprire, con
che modalità consentire la ri-
presa di alcune attività, quali
spazi di libertà riconsegnare
ai cittadini. Poi, ha spiegato
Conte, la «fase 2» sarà quella
della «convivenza con il vi-
rus» prima dell’uscita defini-
tiva dall’emergenza. I dati
giustificano un cauto ottimi-
smo ma non consentono di
considerare attenuata l'emer-
genza. La curva del contagio
continua a rallentare, tanto
che rispetto ad una settima-
na fa l'incremento totale dei
contagiati è passato dal 7,53
al 4,52% e quello degli attua-
li positivi dal 6,28% al
3,78%. Un discorso che vale
anche per le terapie intensive
e per le vittime: l'incremento
delle prime è sceso dal 2,74%
allo 0,30% e quello dei morti
da 10,01% a 5,85%. Ma i nu-
meri restano impressionan-
ti: 80.572 persone malate, di
cui oltre 28 mila in ospedale,
4.035 nelle terapie intensive,
13.155 vittime, con un incre-
mento in un solo giorno di al-
tre 727 persone. A marzo, di-
ce l'Istat, sono raddoppiati i
decessi al nord rispetto alla
media 2015-2019.•
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Segnali positivi, soprattutto
dalle regioni centrali, anche
se bisognerà attendere anco-
ra almeno una settimana pri-
ma che la curva dell'epide-
mia di Covid-19 cominci a
scendere in modo significati-
vo in tutte le regioni. La situa-
zione è molto diversa soprat-
tutto fra le regioni più colpite

del Nord, come la Lombar-
dia, quelle del Centro e quel-
le meridionali osserva il fisi-
co Federico Ricci Tersenghi,
dell'Università Sapienza di
Roma. «Prima eravamo pre-
occupati per l'accelerazione e
adesso siamo contenti che i
dati si riducano di giorno in
giorno. Siamo ancora in cre-
scita e il prossimo obiettivo è
aspettare il rallentamento».
La strada è lunga, ma i dati
sono incoraggianti, sebbene
le regioni presentino situazio-
ni diverse. In Toscana, per
esempio, il numero dei nuovi
pazienti ospedalizzati è au-
mentato molto poco e potreb-

be essere un indice del fatto
che molti vengano trattati a
domicilio, ha detto l'esperto.
Dati stazionari da giorni an-
che per Lazio, Umbria, Cam-
pania e Puglia. Negli ospeda-
li del Nord, invece, la riduzio-
ne dei ricoveri potrebbe di-
pendere dalle difficili condi-
zioni in cui si trovano gli ospe-
dali, che in alcuni casi potreb-
bero avere raggiunto il massi-
mo della capienza. Soprattut-
to nelle regioni più colpite
dall'epidemia, come la Lom-
bardia, «ci sono problemi di
affidabilità dei dati che dipen-
dono dalla situazione di
emergenza sanitaria nella

quale si trovano». Viene per
esempio sottostimato il nu-
mero dei decessi, poiché è
possibile che a coloro che
muoiono in casa non vanga
fatto il tampone, così come è
possibile che se un'Asl ha un
numero elevato decessi non
riesce a testarli tutti. «I segna-
li di un miglioramento ci so-
no, ma non sono uguali in tut-
te le regioni». In alcune real-
tà, come la Calabria e la Sici-
lia si registra una velocità di
crescita dei casi superiore ri-
spetto a quella delle altre re-
gioni. In generale è comun-
que possibile dire che «la ve-
locità di crescita si è ridotta,

ma che stiamo ancora cre-
scendo. Non sta passando,
ma la situazione va miglio-
rando». Per cominciare a ve-
dere dei segnali di riduzione
in tutte le regioni bisognerà
aspettare 5-7 giorni. L'attesa
prosegue, ma è anche il mo-
mento di prepararsi al futuro
e avere un'idea della diffusio-
ne dei casi. Questo significa
identificare la percentuale
delle persone asintomatiche,
che sono in grado di diffonde-
re il virus. Uno strumento
fondamentale per identifica-
re tutti coloro che hanno avu-
to l'infezione è il test per la
ricerca degli anticorpi.• Untamponeeseguito aunasignora abordo dellasuaauto aRoma
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Il coronavirus predilige il freddo
secco,mentresidiffondemenove-
locemente nei climi caldi e umidi.
Lo hanno scoperto due ricercatori
italiani,FrancescoFicetolaeDiego

Rubolini dell'Università Statale di
Milano, studiando su scala globale
le relazioni tra casi di Covid-19 e
condizioni climatiche. I risultati al-
zanoil livellod'allertaper vaste re-

gioni dell'emisfero sud del mondo
(tra cui America meridionale, Sud
Africa,AustraliaeNuovaZelanda),
dove la pandemia potrebbe colpi-
reduramente neiprossimi mesi.
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